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Art. 1 - Finalità e criteri generali  

Il servizio di trasporto scolastico risponde all’esigenza di agevolare l’assolvimento dell’obbligo 

scolastico, concorre a rendere effettivo il diritto allo studio e facilitare l’accesso alla scuola di 

competenza.  

Il servizio è improntato a criteri di efficacia, efficienza, economicità, qualità e sostenibilità sulla base 

della normativa vigente, compatibilmente con i vincoli economico-finanziari. 

Il servizio è svolto dal Comune di Tricesimo nell’ambito delle proprie competenze stabilite dalla 

normativa vigente, compatibilmente con le disposizioni previste dalle leggi finanziarie e dalle 

effettive disponibilità di bilancio. 

Il presente regolamento disciplina il trasporto, dai punti di raccolta programmati alla sede scolastica 

e viceversa, degli allievi e delle allieve che frequentano le scuole dell’Istituto Comprensivo di 

Tricesimo che hanno sede nel territorio comunale e il servizio di pre-accoglienza presso tali scuole.  

Il servizio è erogato ai residenti del Comune di Tricesimo ed anche ai non residenti, così come 

disciplinato dal successivo art. 3.   

 Il Comune, in collaborazione con le Istituzioni Scolastiche, le associazioni e la cittadinanza 

promuove altresì progetti mirati a favorire lo sviluppo dell’autonomia, della sicurezza, del senso 

civico e di responsabilità di ragazzi e ragazze e a sensibilizzare alla mobilità sostenibile (ad esempio: 

“piedibus”). 

 

Art. 2 - Organizzazione del servizio di trasporto scolastico   

 L’organizzazione del servizio è affidata all’Ufficio Servizi Scolastici ed è erogato attraverso 

l’utilizzo di scuolabus di proprietà comunale o tramite appalto o contemporaneamente per mezzo di 

tutte e due le modalità. Il servizio di trasporto scolastico è organizzato annualmente, secondo il 

calendario scolastico, stabilito dalle Autorità competenti, dal lunedì al sabato, articolandosi su orari 

antimeridiani e pomeridiani.  

La Giunta Comunale può individuare il raggiungimento di un numero minimo di iscritti per 

l’attivazione del servizio. 

 

Art. 3 - Modalità di funzionamento del servizio di trasporto scolastico 

L’Ufficio Servizi Scolastici predispone un piano annuale di trasporto scolastico (PAT), con 

l’indicazione delle fermate, degli orari e dei percorsi sulla base degli accordi organizzativi con il 

Dirigente Scolastico, della disponibilità dei mezzi e della dotazione organica del servizio proprio e/o 

in appalto, avvalendosi anche dell’eventuale supporto dell’Area Tecnica. 

I percorsi sono programmati con criteri di razionalità tali da rappresentare la soluzione meno 

dispersiva e più diretta possibile al raggiungimento delle sedi.  

La programmazione dei percorsi deve tendere alla riduzione dei tempi di permanenza degli alunni sul 

mezzo, tenendo conto dell’esigenza di soddisfare il maggior numero di richieste.  

Gli itinerari sono articolati esclusivamente secondo percorsi che si estendono lungo le strade 

pubbliche o di uso pubblico evitando situazioni pregiudizievoli per la sicurezza degli utenti e/o dei 

mezzi di trasporto.  

In particolare i punti di salita e di discesa degli alunni sono programmati in modo tale da ridurre al 

minimo l’attraversamento di strade e sono individuati, per quanto possibile, in prossimità di strisce 

pedonali o segnalati con appositi stalli di colore giallo. 

Le fermate sono individuate nel territorio comunale e possono essere utilizzate anche da utenti non 

residenti nel Comune di Tricesimo ma frequentanti un istituto scolastico di Tricesimo. 

Nel caso di specifiche richieste ed esigenze che dovessero emergere durante la fase delle iscrizioni, il 

percorso e le fermate possono subire variazioni nel rispetto e nei limiti dei principi organizzativi del 

servizio indicati dal presente regolamento. 

Gli alunni sono trasportati secondo il percorso previsto per gli scuolabus e organizzato lungo i punti 

di raccolta, percorso che è tempestivamente comunicato all’utenza prima dell’avvio del servizio.  



Non potranno essere accolti sul mezzo gli alunni che si presentano in luoghi diversi da quelli 

prestabiliti, o che non siano alle fermate all’orario previsto e comunicato.  

La famiglia è tenuta ad accompagnare e a riprendere il proprio figlio all’orario stabilito, rimanendo 

responsabile del minore nel tratto compreso tra l’abitazione e i punti di salita e di discesa.  

L’Amministrazione non è responsabile per quel che concerne gli avvenimenti precedenti la salita e/o 

successivi alla discesa dallo scuolabus.  

In caso di assenza alla fermata del genitore o della persona adulta delegata si procede con le modalità 

previste al successivo art. 9.  

Nell’ipotesi di eventuali successive analoghe inadempienze da parte dei medesimi genitori o loro 

delegati, l’Ufficio Servizi Scolastici può valutare la possibilità di sospendere il servizio nei confronti 

dell’iscritto.  

In occasione di uscite scolastiche anticipate per assemblee sindacali del personale docente e non, 

ovvero di uscite anticipate dovute a motivi straordinari o urgenti (eventi calamitosi, neve, ghiaccio, 

altro), il normale servizio di trasporto scolastico può non essere assicurato.  

L’Ufficio Servizi Scolastici informa tempestivamente gli utenti e l’Istituto Comprensivo sulle 

variazioni relative alla programmazione dei trasporti.  

 

Art. 4 - Modalità di accesso al servizio di trasporto scolastico.   

Le famiglie degli alunni che intendono usufruire del servizio di trasporto scolastico presentano 

domanda, secondo le modalità e le tempistiche individuate dall’Ufficio Servizi Scolastici.  

Le domande di iscrizione al servizio sono accolte tenuto conto dei seguenti criteri, la cui elencazione 

costituisce ordine di priorità:  

• residenza dell’alunno nel Comune, con preferenza a coloro che risiedono nelle abitazioni più 

distanti dalle sedi scolastiche;  

• residenza dell’alunno fuori del Comune. 

Le domande di iscrizione sono prese in carico seguendo l’ordine cronologico di presentazione. 

Qualora, rispetto alla disponibilità accertata dei posti in relazione a ciascun percorso stabilito, si 

registrasse un esubero di richieste, sarà predisposta una specifica lista di attesa che terrà conto delle 

priorità sopra indicate. 

L’iscrizione deve essere presentata dal genitore, o da chi esercita la potestà genitoriale, attraverso 

specifica domanda in modalità informatica o, in via residuale, cartacea.  

Tutte le comunicazioni e gli avvisi alle famiglie avvengono in modalità telematica. 

Nella domanda deve essere indicato un indirizzo di posta elettronica. 

La domanda ha valore per tutto l’anno scolastico, salvo presentazione di specifica disdetta da parte 

del richiedente, e deve essere ripresentata ogni anno.  

Possono presentare domanda di iscrizione anche le famiglie non residenti nel Comune di Tricesimo 

per studenti frequentanti istituti scolastici di Tricesimo. 

Possono accedere al servizio solo gli utenti la cui domanda è stata accolta. 

Non potranno essere accolte le richieste di iscrizione al servizio degli utenti che non risultano in regola 

con i pagamenti ai servizi scolastici negli anni precedenti. 

Alla domanda deve essere allegata la documentazione per il riconoscimento di eventuali riduzioni o 

esenzioni che decorrono dalla data di presentazione. 

Le richieste di iscrizione al servizio di trasporto scolastico devono essere approvate dall’Ufficio 

Servizi Scolastici. 

Il soggetto richiedente l’attivazione del servizio è individuato quale debitore principale nei confronti 

dell’Ente per quanto riguarda la gestione economica del servizio. 

Eventuali domande di iscrizione presentate nel corso dell’anno scolastico, sono accolte 

compatibilmente con le esigenze organizzative del servizio, in relazione alla disponibilità di posti sui 

mezzi, purché non comportino sostanziali modifiche negli orari, itinerari e fermate stabilite.  



L’Amministrazione Comunale, nei casi in cui il servizio di trasporto non può essere assicurato 

secondo le modalità richieste o non è sufficiente per percorrenza ed orari a garantire le necessità dello 

studente, si riserva di studiare forme di collaborazione con la famiglia o con le associazioni.  

 

Art. 5 - Modalità di compartecipazione e di pagamento del servizio di trasporto scolastico.   

Le famiglie compartecipano alle spese di funzionamento del servizio di trasporto scolastico mediante 

il pagamento di una tariffa relativa alla intera durata dell’Anno Scolastico che comprende il trasporto 

di andata e di ritorno secondo quanto stabilito annualmente dalla Giunta Comunale, conformemente 

alla normativa vigente. 

Con tale deliberazione sono stabiliti i termini di pagamento e l’eventuale possibilità di rateizzazione 

dell’importo, con indicazione del numero di rate e dei termini di scadenza. 

La tariffa comprende anche la sorveglianza fino all’inizio delle lezioni degli studenti della scuola 

secondaria presso il plesso scolastico. 

Non sono previste riduzioni di pagamento o rimborsi per coloro che usufruiscono del trasporto in 

modo parziale, oppure per sospensioni o interruzioni durante il periodo, oppure nel caso di 

applicazioni delle sanzioni previste all’articolo 8, salvo che per le casistiche individuate nel 

successivo articolo 6.  

Con la delibera possono essere indentificate le riduzioni e la modulazione delle tariffe sulla base dei 

seguenti criteri:  

- condizioni economiche delle famiglie, individuate sulla base dell’ISEE;  

- residenza nel Comune di Tricesimo; 

- numero di fratelli contemporaneamente fruitori del servizio; 

- valutazione effettuata singolarmente dall’Assistente Sociale per i casi, che pur non rientrando 

nei parametri ISEE stabiliti per le riduzioni, necessitino comunque di tariffe agevolate.  

Con deliberazione giuntale può essere individuata l’esenzione dal pagamento della tariffa per gli 

utenti residenti a Tricesimo, appartenenti a nuclei familiari in situazione di accertato disagio sociale 

ed economico, individuati dal Servizio cui è demandata la gestione dei servizi sociali. 

Eventuali variazioni della tariffa decorrono dal giorno successivo alla presentazione della domanda a 

cui deve essere allegata l’eventuale documentazione a supporto. 

Nel caso di iscrizione al servizio nel corso dell’anno scolastico, la tariffa è ridotta calcolandola sui 

mesi di effettiva fruizione dello scuolabus. 

Il calcolo della tariffa ridotta è ottenuto dividendo l’importo per i mesi di attivazione del servizio e 

moltiplicando per i mesi di utilizzo. 

Convenzionalmente si considera attivato il servizio per un periodo di nove mesi e i mesi di utilizzo 

sono calcolati considerando un mese intero se la fruizione è maggiore o uguale a 15 giorni di 

calendario, mezzo mese se è inferiore.  

 

Art. 6 - Variazioni di residenza o di istituto scolastico 

In seguito a disdetta dal servizio durante l’anno scolastico, a seguito di trasferimento di residenza o 

cambio di istituto scolastico dell’alunno, il richiedente potrà ottenere il rimborso della quota per i 

mesi di non utilizzo del servizio. 

La comunicazione di rinuncia al servizio e di rimborso della quota dovrà essere presentata all’Ufficio 

Servizi Scolastici. 

La quota da rimborsare è calcolata applicando i criteri individuati nell’articolo precedente, a partire 

dalla data della comunicazione del trasferimento. 

 

Art. 7 - Accompagnamento sugli scuolabus e compiti degli accompagnatori 

L’utilizzo del servizio si configura per gli alunni come ulteriore momento educativo atto a favorire il 

processo di socializzazione attraverso il corretto uso dei beni della comunità ed il rispetto delle regole 

che ne stabiliscono l’utilizzo.  



Il servizio di accompagnamento sugli scuolabus può essere effettuato in forma diretta con personale 

dipendente comunale o in forma indiretta, con personale fornito da ditta appaltatrice o altrimenti 

incaricato dal Comune.  

Il servizio di accompagnamento sugli scuolabus è finalizzato a garantire la sicurezza nel trasporto 

degli alunni delle scuole primaria e secondaria di 1° grado e pur non essendone prevista 

l’obbligatorietà, lo stesso verrà di massima assicurato, compatibilmente con l’organizzazione del 

servizio. 

Il personale assegnato al servizio deve possedere caratteristiche morali adeguate e i requisiti a norma 

di legge per svolgere il servizio a contatto con minori e deve effettuare l’attività di propria competenza 

con diligenza, tenendo una condotta irreprensibile nei confronti degli utenti (minori e loro 

accompagnatori); deve altresì osservare scrupolosamente il segreto d’ufficio ed il dovere di 

riservatezza relativamente a tutto ciò di cui viene a conoscenza nel rapporto con i minori e le loro 

famiglie. 

L’accompagnatore, ad ogni fermata, è tenuto a scendere e a curare il regolare svolgimento della 

discesa degli alunni dallo scuolabus, verificando la presenza alla fermata degli adulti responsabili dei 

singoli alunni. Durante il tragitto l’accompagnatore vigila sul rispetto da parte degli utenti delle 

prescrizioni di cui al successivo articolo 8.  

Agli accompagnatori sono forniti gli elenchi degli iscritti al servizio con l’indicazione delle fermate 

di salita e discesa, degli esercenti la potestà genitoriale, degli eventuali terzi delegati e dei contatti 

telefonici. 

 

Art. 8 - Comportamento durante il trasporto  

Durante il trasporto gli alunni devono mantenere un comportamento composto ed educato, non 

disturbare i compagni di viaggio, usare un linguaggio adeguato, mostrare rispetto per gli arredi e le 

attrezzature del mezzo pubblico, seguendo i criteri di sicurezza impartiti dall’Accompagnatore, e/o 

dall’autista qualora non sia previsto il servizio di accompagnamento, come ad esempio:  

• prendere rapidamente posto;  

• posizionare lo zaino sulle ginocchia o a terra;  

• non alzare il tono della voce;  

• utilizzare la cintura di sicurezza; 

• non affacciarsi dal finestrino;  

• rimanere seduti fino all’arresto del veicolo, quindi prepararsi alla discesa.  

Ripetuti comportamenti non corretti da parte degli alunni, richiamati all’ordine dagli Accompagnatori 

senza successo, sono riferiti, dagli stessi, all’Ufficio Servizi Scolastici che informa i genitori.  

In caso di comportamento scorretto dell’alunno, l’Amministrazione Comunale adotta nell’ordine i 

seguenti provvedimenti:  

• comunicazione formale ai genitori fino a tre episodi ripetuti nello stesso anno scolastico;  

• sospensione dal servizio senza alcun rimborso per quanto eventualmente non usufruito.  

 

Art. 9 - Autorizzazioni 

Al momento della richiesta di iscrizione al trasporto scolastico il genitore prende atto delle modalità 

di svolgimento del servizio mediante il presente regolamento e sottoscrive una dichiarazione di 

responsabilità che autorizza l’accompagnatore ad affidare il minore anche a terzi, purché 

maggiorenni, adeguatamente identificati.  

Per gli alunni delle classi quarta e quinta della scuola primaria e della scuola secondaria di 1° grado, 

in considerazione del loro maggior grado di maturità ed autonomia, il genitore ha la facoltà di 

autorizzare l’autonomo ritorno a casa dello studente, dal momento della discesa dallo scuolabus, con 

opportuna dichiarazione. Il genitore dichiara di essere a conoscenza della fermata e dell’orario di 

passaggio dello scuolabus e che il proprio figlio è in grado di percorrere autonomamente il tratto 

compreso fra la fermata e l’abitazione 



Qualora il genitore o il delegato siano impossibilitati a presenziare alla fermata, devono darne 

immediata comunicazione all’Ufficio di Polizia Locale, il quale provvede in merito.  

Il predetto Ufficio si attiva inoltre in caso di mancata presentazione dei genitori o delegati, a 

prescindere dalla suddetta comunicazione.  

  

Art. 10 - Finalità e criteri generali del servizio di pre-accoglienza integrativo presso la scuola 

secondaria 

Il servizio di pre-accoglienza presso la scuola secondaria di I° grado è istituito come intervento 

integrativo per gli alunni iscritti al servizio di trasporto scolastico nel caso in cui l’arrivo presso 

l’istituto comporti un tempo di attesa per l’inizio delle lezioni. 

Il servizio è svolto dal Comune di Tricesimo nell’ambito delle proprie competenze stabilite dalla 

normativa vigente, compatibilmente con le disposizioni previste dalle leggi finanziarie e dalle 

effettive disponibilità di bilancio. 

 

Art. 11 - Organizzazione del servizio di pre-accoglienza  

L’organizzazione dei servizi di pre-accoglienza è affidata all’Ufficio Servizi Scolastici e può essere 

effettuato in forma diretta con personale dipendente comunale o in forma indiretta, con personale 

fornito da ditta appaltatrice o altrimenti incaricato dal Comune.  

Essi sono organizzati facendo riferimento al calendario scolastico, dal lunedì al sabato, nella fascia 

antimeridiana.  

  

Art.12 - Strutturazione del servizio di pre-accoglienza presso la scuola secondaria 

Il servizio di pre-accoglienza presso la scuola secondaria di I grado è attivato, relativamente agli orari, 

in coincidenza con l’arrivo degli studenti trasportati dal servizio comunale e termina con l’orario 

previsto per l’inizio delle lezioni. Esso viene svolto all’interno della struttura scolastica  

 

Art. 13- Finalità e criteri generali del servizio di pre-accoglienza 

La pre-accoglienza è un servizio finalizzato all'accoglienza gli alunni che giungono ai plessi scolastici 

prima dell’inizio delle lezioni e comprende l’attività di sorveglianza e custodia. 

Il servizio può essere attivato su indicazione della Giunta Comunale al raggiungimento di un numero 

minimo di iscritti. 

Per le modalità di accesso e compartecipazione alla spesa si applica quanto disposto per il trasposto 

scolastico. 

 

Art. 14 - Comportamento durante la pre-accoglienza  

Durante il periodo di pre-accoglienza, gli studenti sono tenuti a rimanere nell’atrio, mantenere un 

comportamento composto ed educato, usare un linguaggio adeguato, non utilizzare le scale, nonché 

a fruire dei bagni solo previa autorizzazione del personale di custodia.  

Quest’ultimo cura il rispetto dei criteri suesposti e vigila al fine di garantire comunque l’incolumità 

personale e la salvaguardia da danneggiamenti di qualsiasi natura.  

Ripetuti comportamenti scorretti da parte degli studenti, richiamati all’ordine dai sorveglianti senza 

successo, sono riferiti, da questi ultimi, all’Ufficio Servizi Scolastici che adotta i provvedimenti 

previsti all’articolo 8 e informa per conoscenza l’Autorità scolastica.  

  

Art. 15 - Verifiche funzionalità dei servizi di trasporto scolastico e pre-accoglienza – reclami  

L’Amministrazione Comunale valuta annualmente l’efficienza del servizio di trasporto e di pre-

accoglienza in termini di funzionalità ed economicità rispetto alle indicazioni del presente 

regolamento e della normativa vigente.  

I reclami e/o segnalazioni sui servizi offerti dovranno essere inoltrati all’Ufficio Servizi Scolastici 

che adotta le eventuali misure correttive e/o procede a fornire opportune spiegazioni nel termine 

massimo di 30 giorni dalla presentazione.   



  

Art. 16 - Rinvio alla normativa vigente   

Per quanto non previsto dal presente regolamento, vigono le norme previste dal Codice Civile e dalla 

legislazione di riferimento.  

 

 

 
 


